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CANTO DI ESPOSIZIONE 
 

Il sacerdote o il diacono (o all’occorrenza un ministro straordinario) 
espone il SS. Sacramento. L’assemblea si unisce nel canto: 
 

 
2. En grege relicto, humiles ad cunas / vocati pastores adproperant: / et nos 
ovanti gradu festinemus. 
 

3. Æterni parentis, splendorem æternum / velatum sub carne videbimus/ 
Deum infantem, pannis involutum. 
 

Oppure: 
 

1. Venite fedeli, l’Angelo ci invita / Venite, venite a Betlemme. / Nasce per 
noi Cristo Salvatore. / Venite adoriamo il Signore Gesù. 
 

2. La luce del mondo, brilla in una grotta, / la fede ci guida a Betlemme. / 
Nasce per noi Cristo Salvatore. / Venite adoriamo il Signore Gesù. 
 

3. La notte risplende, tutto il mondo attende, / seguiamo i pastori a 
Betlemme. / Nasce per noi Cristo Salvatore. / Venite adoriamo il Signore 
Gesù. 
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INTRODUZIONE 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
R/. Amen. 
Sia benedetto Dio, ricco di misericordia, che ha fatto grandi cose per il suo 
popolo. 
R/.  Benedetto nei secoli il Signore. 
 

ATTO PENITENZIALE 
  

Fratelli e sorelle, riuniti di fronte a Gesù Eucaristia facciamo memoria 
dell’anno trascorso ringraziandolo per i suoi benefici e chiedendo 
umilmente perdono di tutti nostri peccati. 
 

Breve pausa di silenzio. 
 

Signore, re della pace, abbi pietà di noi. 
Signore, pietà.  R/. Signore, pietà. 
 

Cristo, luce nelle tenebre, abbi pietà di noi. 
Cristo, pietà.   R/. Cristo, pietà. 
 

Signore, immagine dell’uomo nuovo, abbi pietà di noi. 
Signore, pietà.  R/. Signore, pietà.  
 

Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. 
R/.  Amen. 
 

LETTURA DELLA PAROLA DI DIO 
 

Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca (17, 11-21) 
 

Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samaria e la 
Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si 
fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di 
noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». 
E mentre essi andavano, furono purificati. Uno di loro, vedendosi guarito, 
tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi 
piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non ne sono 
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stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno 
che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo 
straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!». 
I farisei gli domandarono: «Quando verrà il regno di Dio?». Egli rispose 
loro: «Il regno di Dio non viene in modo da attirare l’attenzione, e nessuno 
dirà: “Eccolo qui”, oppure: “Eccolo là”. Perché, ecco, il regno di Dio è in 
mezzo a voi!». 
 

Pausa di silenzio e di Adorazione. 
 

INVOCAZIONI DAVANTI AL SANTISSIMO 
 

Invochiamo la benedizione del Signore su di noi e sul nuovo anno che sta 
per iniziare, perché rivolga su di noi il suo sguardo e faccia risplendere il 
suo volto su tutta l’umanità. 
 

R/.  Ascolta, o Padre, la nostra preghiera. 
 

1. Raccogli nell’unità la tua Chiesa 
2. Benedici il nostro Papa Francesco. 
3. Sostieni il nostro Vescovo Gualtiero. 
4. Illumina i missionari del Vangelo. 
5. Rivesti della tua carità i sacerdoti. 
6. Santifica i religiosi e le religiose. 
7. Suscita operai per la tua messe. 
8. Custodisci i popoli nella pace. 
9. Sii presente in ogni casa. 
10. Proteggi le nostre famiglie. 
11. Guida i giovani sulla via del bene. 
12. Guarisci e consola chi soffre. 
13. Sorreggi e conforta gli anziani. 
14. Converti i peccatori. 
15. Dona i defunti la gioia del tuo regno. 
 

Si possono aggiungere alcune monizioni per ricordare coloro che hanno 
ricevuto sacramenti e i defunti dell’anno trascorso. 
 

Padre nostro. 
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TE DEUM 
 

Si esegue il canto del Te Deum, in latino o in italiano, o in alternativa 
l’inno strofico «Grande Dio, lode a te» (Großer Gott, wir loben dich). 
Secondo l’opportunità si può fare prima l’offerta dell’incenso su apposito 
braciere posto davanti all’altare, mentre il ministro dice: 
 

Salga a te, Signore, l’incenso della nostra preghiera al termine di questo 
anno di grazia; come il profumo riempie questo tempio, così la tua Chiesa 
spanda nel mondo la soave fragranza di Cristo nel nuovo anno che inizia. 
 
Il coro (o il solista) intona il Te Deum, alternato con il popolo: 
 

TE DEUM (LATINO) 

Vcvzz¦bbbzzzzzzzzzzzzzzzzzbgzzzzzzzzzfzzzzzzzzghgzzzzzzzfzzzzzzzzzzzzz{zzzzzzzzz¤zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzztÍdzzzzzzzzzzhzzzzzzzìtfzzzzzzzzdzM zz}zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz 
      Te Deum  laudá- mus: *   te Dóminum con- fi-té- mur. 
 

Te aeternum patrem, * omnis terra veneratur. 
Tibi omnes angeli, * tibi caeli et universae potestates: 

tibi cherubim et seraphim, * incessabili voce proclamant: 
«Sanctus, * Sanctus, * Sanctus Dominus Deus Sabaoth. 

Pleni sunt caeli et terra majestatis gloriae tuae». 
Te gloriosus * Apostolorum chorus, 

te prophetarum * laudabilis numerus, 
te martyrum candidatus * laudat exercitus. 

Te per orbem terrarum * sancta confitetur Ecclesia, 
Patrem * immensae maiestatis; 

venerandum tuum verum * et unicum Filium; 
Sanctum quoque * Paraclitum Spiritum. 

Tu rex * gloriae, Christe. 
Tu Patris * sempiternus es Filius. 

Tu, ad liberandum suscepturus hominem, * 
non horruisti Virginis uterum. 

Tu, devicto mortis aculeo, * aperuisti credentibus regna caelorum. 
Tu ad dexteram Dei sedes, * in gloria Patris. 

Iudex crederis * esse venturus. 
Te ergo quaesumus, tuis famulis subveni, * 
quos pretioso sanguine redemisti.  
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Aeterna fac cum sanctis tuis *  
in gloria numerari. 

Salvum fac populum tuum, Domine, *  
et benedic hereditati tuae. 

Et rege eos, * et extolle illos usque in aeternum. 
Per singulos dies * benedicimus te; 

et laudamus nomen tuum in saeculum, * et in saeculum saeculi. 
Dignare, Domine, die isto * sine peccato nos custodire. 

Miserere nostri, Domine, * miserere nostri. 
Fiat misericordia tua, Domine, super nos, * 
quemadmodum speravimus in te. 

In te, Domine, speravi: * non confundar in aeternum. 
 

TE DEUM (ITALIANO) 

Vcvzz¦bbbzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzbgzzzzzzzzfzzzzzzzzghgzzzzzfzzzzzzzzz{zzzzzzz¤zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzztÍdzzzzzzzzzzhzzzzzzzzzhzzzzzzzzzzìtfzzzzzzzdzMzz}zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz 
      Noi ti lo-diamo, Di- o,  *   ti procla-mia-mo Si-gno-re. 
 

 O eterno Padre, * tutta la terra ti adora. 
A te cantano gli angeli * e tutte le potenze dei cieli:  
 Santo, Santo, Santo * il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra * sono pieni della tua gloria. 

Ti acclama il coro degli Apostoli *  
e la candida schiera dei martiri. 

Le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria,  
 adora il tuo unico Figlio * e lo Spirito Santo Paraclito. 
O Cristo, re della gloria, * eterno Figlio del Padre, 
 tu nascesti dalla Vergine Madre * per la salvezza dell’uomo. 
Vincitore della morte, * hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
 Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. *  
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
 Soccorri i tuoi figli, Signore, *  

che hai redento col tuo sangue prezioso.  
Accoglici nella tua gloria * nell’assemblea dei Santi. 

Salva il tuo popolo, Signore, * guida e proteggi i tuoi figli.  
Ogni giorno ti benediciamo, * lodiamo il tuo nome per sempre. 

Degnati oggi, Signore, * di custodirci senza peccato. 
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Sia sempre con noi la tua misericordia: * in te abbiamo sperato. 
Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 

Tu sei la nostra speranza, * non saremo confusi in eterno. 
 

GRANDE DIO, LODE A TE 
 

Il celebrante può intonare: 

 
 

 
 

2. Te festanti acclamano / Cherubini e Serafini, / le Potenze e gli Angeli / 
inneggiando senza fine: / Santo, Santo sei Signor: / a te gloria, lode, onor! 
 

3. Della gloria cantano, / gli apostolici tuoi cori / coi profeti e i martiri, / gli 
stupendi tuoi splendori: / noi ci uniamo, o Deità, / nello Spirto di bontà. 
 

4. Divin Figlio nostro Re, / per salvare il peccatore / prendi da Vergine, in 
te, / la natura mia, Signore. / Dell’abisso vincitor: / apri il Regno tuo Signor! 
 

5. Tornerai qual giudice / alla destra del tuo Padre, / ricapitolando in te / 
alla fine il mondo intero: / hai redento i figli tuoi, / o Signor, pietà di noi! 
 

6. In stupenda eredità / ci donasti la tua Chiesa: / dal peccato salvala, / pura 
rendila e fedele. / Torna, non tardare più: / noi speriamo in te, Gesù! 

Tutti: 
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ORAZIONE 
 

O Padre, che esaudisci sempre la voce dei tuoi figli,  ricevi il nostro umile 
ringraziamento, e fa’ che in una vita serena e libera dalle insidie del male,  
lavoriamo con rinnovata fiducia all’edificazione del tuo regno. Per Cristo 
nostro Signore. 
R/.  Amen. 
 

BENEDIZIONE E REPOSIZIONE EUCARISTICA 
 

1. Tantum ergo sacramentum  
veneremur cernui,  
et antiquum documentum  
novo cedat ritui;  
præstet fides supplementum  
sensuum defectui. 
 

Adoriamo, dunque, prostrati 
un sì gran sacramento; 
l’antica legge 
ceda al nuovo rito, 
e la fede supplisca 
al difetto dei nostri sensi. 

2. Genitori, Genitoque  
laus et jubilatio,  
salus, honor, virtus quoque  
sit et benedictio:  
procedenti ab utroque  
compar sit laudatio. Amen. 

Gloria e lode, 
salute, onore, 
potenza e benedizione 
al Padre e al Figlio: 
pari lode abbia Colui 
che procede da entrambi.  
Amen. 

 
 

Cel. 
 
R/. 

Panem de caelo  
præstitisti eis. 
Omne delectamentum  
in se habentem. 

Hai dato loro il pane disceso  
dal cielo, 
che porta in sé ogni dolcezza. 
 

 

Oremus. 
Deus, qui nobis sub sacramento 
mirabili, passionis tuae memoriam 
reliquisti: tribue, quaesumus, ita nos 
corporis et sanguinis tui sacra 
mysteria venerari, ut redemptionis 
tuæ fructum in nobis iugiter 
sentiamus. Qui vivis et regnas in 
saecula saeculorum. 

Preghiamo. 
Signore Gesù Cristo, che nel 
mirabile sacramento dell’Eucaristia 
ci hai lasciato il memoriale della tua 
Pasqua, fa’ che adoriamo con viva 
fede il santo mistero del tuo Corpo e 
del tuo Sangue, per sentire sempre in 
noi i benefici della redenzione. Tu 
che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

R/. Amen. 
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Il celebrante (sacerdote o diacono) imparte la Benedizione Eucaristica. Se 
vi è la presenza del ministro straordinario, omette la Benedizione e ripone 
semplicemente il Sacramento nel tabernacolo e genuflette. 
  

ACCLAMAZIONI 
 

Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo santo nome. 
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. 
Benedetto il nome di Gesù. 
Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’Altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. 
Benedetta la sua santa e immacolata Concezione. 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il nome di Maria, vergine e madre. 
Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.  
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CANTO FINALE 
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